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COMUNE DI S. STEFANO DI CAMASTRA
Provincia di Messina

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 92 della deliberazione del 10.07.2024

OGGETTO: Procedura di segnalazione di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’unione
europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica (cd whistleblowing) —

disciplina della tutela della persona che segnala violazioni. (d.lgs. n. 24/2023). Approvazione Ano
organizzativo.

L’anno duemilaventiquanro il giorno dieci del mese di luglio alle ore 08,40 e seguenii, nella Casa Comunale

e nella consueta sala delle adunanze, a seguito di regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale,

sono presenti:

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI

I Re Francesco Sindaco X

2 Pellegrino Agostino Vice Sindaco X

3 Amoroso Alessandro Assessore X

4 Rampulla Santo Assessore X

5 Torcivia Rita Antonina Assessore X

Partecipa il Segretario Generale Don.ssa Anna Angela Testagrossa.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale. dichiara aperta la seduta e invita i presenti a

deliberare sull’argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la legge 8giugno 1990, 110 142, come recepita con L. r. Il dicembre 199!, n°48;
VISTA la L.r. 3 dicembre 1991, n° 44;
VISTA la L.r. 5 luglio 1997, n°23;
CONSIDERATO che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso parere favorevole il
Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;
VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, per quanto concerne la
regolarità contabile, ai sensi dell’an. 53 della legge 8 giugno 1990, ti0 142, come recepito con l’an. I,
comma I, lettera i), della l.r. 46191 modificato dall’an. 12 della l.r. n°30 del 23.12.2000;
VISTA la proposta di deliberazione concernente l’oggetto, predisposta dall’Arca Amministrativa Socio
Culturale, sii indicazione del Segretario Comunale/RCPT, allegata alla presente per fame pane integrante
e sostanziale;
PRESO ATTO dei presupposti di Fatto e di diritto posti a base della proposta;
CONDIVISI i motivi che determinano l’emanazione dell’atto e i fini che si intendono perseguire;
CONSIDERATA la proposta che precede meritevole di approvazione in quanto diretta a soddisfhre gli
interessi di questo Ente;
VISTO l’Ordinamento EE.LL. vigente in Sicilia;
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nei modi e termini di legge:

DE LI B E RA

Di approvare e fare propria l’allegata proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad
ogni effetto di legge nel presente dispositivo sia per la pane relativa ai presupposti di Fatto e di diritto clic per
la motivazione e per la parte dispositiva

Successivamente

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge.

DE LI DE RA

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

A lIc’ oi-e 08, 55 il Presidenze dichiara chiusa la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

N. SØ DEL 4.7.2024 AREA AMMINISTRATIVA SOCIO CULTURALE

PROPONENTE: SEGRETARIO COMUNALE IRPCT

OGGETTO: Procedura di segnaiazione di violazioni di disposizioni normative nazionali o
dell’unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica
(cd whistleblowing) - disciplina della tutela della persona che segnala violazioni. (d.lgs. n.
24/2023). Approvazione Alto organizzativo.

Visto:

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, che, ail’art.
1, comma 51, ha modificato il D.Lgs. n. 165 deI 2001, inserendovi l’articolo 54-bis, in
virtù del quale è stata introdotta nell’ordinamento italiano una particolare misura
rinalizzata a favorire l’emersione delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche
Amministrazioni;

• la Legge 30 novembre 2017 n. 179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un
rapporto di lavoro pubblicoo privato” che all’art. 1, comma 1, ha riformulato l’art. 54-bis
del D.Lgs. n. 165/2001;

• la Deliberazione n. 469 del 09/06/2021 con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione

(ANAC) ha adottato le “Linee Guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai

sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” previste al comma 5 del
medesimo articolo del D.Lgs. n. 165/2001;

• la Direttiva (UE) 2019/1937 del ParLamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione;

• il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento
Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che
segnalanoviolazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (Decreto
whistleblowing)”;

• il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72
dell’i 1/09/2013 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e misure per la
prevenzione della corruzione, elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3.1.11) la “Tutela del
dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)”, dettando linee guida

per l’applicazione dell’istituto da parte delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’an. 1,

comma 2, dei D.Lgs. n. 165 del 2001;
• il PNA 2022 approvato con deliberazione ANAC ti. 7 del 17/01/2023 e il suo

aggiornamento disposto con delibera n. 605 dcl 19.12.2023;
• il D.L. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, che ha

introdotto all’an. 6 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (PIAO) che sono tenule

ad adottare le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo i, comma 2, del decreto

legislativo 30marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti; il D.P.R. 22 giugno 2022

n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti

dal Piano integrato di attività e organizzazione”, all’an. 1, comma 1 specifica che ai sensi

D.L. 80/202 1, per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo I, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, sono soppressi, in quanto



assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli
adempimenti inerenti al Piano di prevenzione della corruzione previsti dall’articolo 1,
commi 5. lettera a) e 60, lettera a), della Legge 2012, n. 190;
il Decreto emanato dal Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze il 22/06/2022 n. 132 in attuazione del D.L. 80/2021 ari. 6,
comma 6 (adozione del Piano-tipo), che attribuisce all’art. 3 lettera c) la predisposizione
della sottosezione Rischi cornittivi e trasparenza del PIAO al Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza;

Dato allo che:
-con il D. Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE)
2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle
disposizioni normative nazionali” si è provveduto a recepire in Italia la Direttiva (SE)

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione;

Preso atto che:
ANAC, in ottemperanza dell’an. 10 del D.Lgs. n. 24/2023, ha approvato le Linee guida in

materia di protezione delle persone che segnalano violazioni con delibera n. 3 lI del 12

luglio 2023: tali linee guida, oltre a disciplinare le procedure per la presentazione e la
gestione delle segnalazioni esterne, forniscono indicazioni e principi a cui gli enti pubblici

e privati possono tenere conto per i propri canali e modelli organizzativi interni; ANAC

nelle suddette linee guida si è riservata di adottare successivi atti di indirizzo e
raccomandazioni non obbligatorie;
-che le Linee guida n. 311/2023 sopra richiamate sostituiscono le Linee guida n. 469/2021,

superate dalla nuova normativa e ora abrogate;
Dato atto:
-che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza rende noto il numero

delle segnalazioni ricevute e il loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui

aIl’art. I, comma 14, della Legge n. 190/2012, garantendo l’anonimato;

che la sottosezione 2.3 del PIAO vigente elenca tra le principali attività di prevenzione della

corruzione la tutela del dipendente che segnala illeciti;
-che il D.Lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing ha significativamente innovato la materia e

che si rende necessario approvare una nuova procedura interna per disciplinare la gestione ditali

segnalazioni, allegata alla presente deliberazione;

Considerate le principali novità della normativa di whistleblowing e in particolare:

• la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, di

quelli di diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi;
• l’ampliamento dei soggetti che possono essere protetti per le segnalazioni, denunce o

divulgazioni pubbliche;
• l’espansione di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione;

• la disciplina di tre canali di segnalazione: interno, esterno e divulgazione pubblica;

• la disciplina dettagliata degli obblighi di riseiwatezza e del trattamento dei dati personali;

• i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica;

• l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanii e il coinvolgimento

a tal fine degli enti del Terzo settore;
• la tutela anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla

costituzione del rapporto di lavoro;

• la tutela dei soggetti diversi dal segnalante che potrebbero essere destinatari di ritorsioni in

ragione del molo assunto nell’ambito del processo di segnalazione;

• la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC;

Dato atto:
— che la Procedura di segnalazione riportata nell’allegato è stata condivisa con il



Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) del Comune di Santo Stefano di
Camastra, a mezzo mail;

— che in merito alla nuova procedura sono stati sentiti i sindacati;
— che Pinformativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli aril. 13 e 14 del

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e dellart. 13 del D. Lgs
196/2003, adeguato alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sarà
disponibile nel sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”,
nella sottosezione “Altri contenuti” — Prevenzione della Corruzione”, ove colLocare il
link alla piattaforma informatica dedicata al cd. Whistleblowing;

Ritenuto opportuno che il Comune di Santo Stefano di Camastra aderisca alla piattaforma gratuita
raggiungibile all’indirizzo www.whistleblowing. it, per la gestione informatizzata delle segnalazioni
atteso che detta piattaforma è conforme alla disciplina in essere sull’istiwto del whistleblowing;

Dato atto che:
- la procedura è stata predisposta dal Segretario Generale, in qualità di Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT);
- l’atto organizzativo è stato trasmesso al DPO con nota deI 6.6.2024 prot. n. 6614;
- con nota acquisita al protocollo comunale in data 02.7.2024 al n. 7451, il predetto DPO ha
condiviso la procedura di segnalazione illeciti e irregolarità;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1) Di approvare l”Atto organizzativo di attuazione della disciplina del Whistleblowing -

Procedura di segnalazione di illeciti o irregolarità”, allegato parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2) Di dare atto:
• che il documento allegato è stata condiviso con il Responsabile della Protezione dei Dati
(RPD) del Comune, come previsto dalle Linee Guida Anac;
• che in merito alla nuova procedura sono stati sentiti i sindacati;
• che Vlnformativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 dcl
Regolamento UE) 2016/679 del Parlamento europeo e deHart. 13 del D. Lgs 196/2003,
adeguato alle disposizioni del regolamento (UE) 20 16/679, sarà disponibile nella sezione del
sito internet dedicata de] Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”, nella
sottosezione “Altri contenuti” — Prevenzione della Corruzione”, ove collocare il link alla

piattaforma informatica dedicata al cd. Whistleblowing;

3) Di autorizzare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza alla
registrazione ed attivazione della piattaforma gratuita www.whistleblowing.it;

4) Di demandare al Responsabile dell’area amministrativa tutti gli adempienti conseguenti

all’adozione del presente atto;
5) Di dare ampia diffusione al personale dell’aggiornamento della suddetta procedura e

dell’applicativo informatico per l’inoltro delle segnalazioni.

6) Di disporre la pubblicazione della disciplina allegata nella sottosezione “Amministrazione

Trasparente” denominata “Altri contenuti”, ai sensi del D. Lgs n. 33/2013 e s.m.i..

Il Proponente

Daflossa



COMUNE di SANTO STEFANO DI CAMASTRA

CITTA’ DELLA CERAMTCA

Città Metropolitana di Messina

Atto organizzativo di attuazione della disciplina del Whistlcblowing

Procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità

Art. 1) Soggetti

Il Comune di Santo Stefano di Camastra individua nel Responsabile della Prevenzione della Corruzione (in
seguito “Responsabile”) il soggetto destinatario delle segnalazioni.

Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti:

a) i dipendenti del Comune di Santo Stefano di Camastra che, in ragione dei proprio
rapporto di lavoro,siano venuti a conoscenza di violazioni. Il personale in posizione di
comando, distacco o altre situazioni analoghe dovrà presentare la segnalazione al
Responsabile dell’Ente al quale si riferiscono;

b) i lavoratori autonomi, i liberi professionisti, i consulenti, i volontari e i tirocinanti che
svolgono la propria attività presso il Comune di Santo Stefano di Camastra che siano
venuti a conoscenza di violazioni relative al Comune;

c) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano
opere a favore del Comune di Santo Stefano di Camastra, che siano venuti a conoscenza
di violazioni relative al Comune;

d) persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o
rappresentanza presso il Comune di Santo Stefano di Camastra (ad esempio, componenti
del Nucleo di Valutazione, il Revisore dei Conti ecc.) che siano venuti a conoscenza di
violazioni relative al Comune di Santo Stefano di Camastra.

Per i soggetti sovra elencati la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente
(esempio: durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali) e successivamente alla
costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico, purché le informazioni sulle violazioni
siano state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico.

Art. 2) Soggetti che godono di protezione diversi dal segnalante

L’art. 3 del D.Lgs. o. 24/2023 riconosce una fonna di tutela anche a quei soggetti che potrebbero
essere destinatari di ritorsioni, che, per quanto non segnalanti, risultano comunque coinvolti nella
segnalazione:

• i facilitatori, ovvero le persone fisiche che assistono il segnalante nel processo di
segnalazione operanti all’ interno del medesimo contesto lavorativo;

• le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante e che sono legati a esso da uno
stabile rapporto affettivo o di parentela entro il quarto grado;

• i colleghi di lavoro del segnalante;
• gli enti di proprietà di chi segnala o per i quali dette persone lavorano e gli enti che

operano nei medesimo contesto lavorativo o ditali soggetti.



ArI. 3) Durata della tutela

Ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023, la tutela del segnalante si applica non soltanto quando la segnalazione
avviene in costanza del rapporto di lavoro, ma anche durante il periodo di prova e anteriormente o
successivamente al rapporto di lavoro. Pertanto la tutela del segnalante è estesa:

• al momento in cui i rapporti giuridici non sono iniziati, se le informazioni sono state
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;

• durante il periodo di prova;
• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sonostate

acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico.

Art. 4) Contenuti

La segnalazione è effettuata a salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione e può
riguardare:

a) il diritto nazionale: illeciti civili, amministrativi, penali, contabili;
b) il diritto dell’unione Europea, in particolare:

I. illeciti commessi in violazione della normativa dell’VE indicata nell’Allegato I al
D. Lgs 24/2023 e tutte le normative nazionali che ne danno attuazione, anche se
non espressamente citate nel richiamato allegato;

2. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea come
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri;

3. atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera
circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali, comprese le
norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato e di imposta sulle società; atti o
comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni
dell’Unione Europea nei settori richiamati.

La segnalazione può avere ad oggetto anche:
a) le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate;
b) le attività illecite non ancora compiute ma che il segnalante ritenga ragionevolmente

possano verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti;

c) i fondati sospetti.

Il segnalante non dovrà utilizzare l’istituto in argomento per scopi meramente personali o per effettuare
rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le qualioccorre riferirsi

alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici.
Nel caso la segnalazione riguardi fatti compiuti presso un’altra Pubblica Amministrazione, in cui il
dipendente del Comune di Santo Stefano di Camastra presti servizio in posizione di comando, distacco
(o situazioni analoghe), il Responsabile informa il segnalante che le segnalazioni dovranno essere
inviate all’organo competente dell’Amministrazione ove si è verificato il presunto illecito o ad ANAC.
Analogamente, nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal Responsabile, è
necessario che tale soggetto ricevente trasmetta entro 7 giorni dal suo ricevimento la segnalazione al
Responsabile, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante. Si sottolinea la

necessità per il soggetto ricevente:

I. l’assoluta risen’atezza sull’identità del segnalante e sulla segnalazione;
2. l’immediato coinvolgimento del Responsabile che avrà cura di prendere in carico la

segnalazione.

Il Responsabile può essere coadiuvato da un gruppo di lavoro eventualmente costituito con apposito

atto organizzativo adottato dalla Giunta Comunale.
Nel caso che il Responsabile si trovi in posizione di conflitto di interessi che comporti obbligo di
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astensione rispetto al segnalante o all’autore del presunto illecito, ne informa tempestivamente il
Sindaco e la segnalazione sarà gestita dal Responsabile dell ‘Area Amministrativo Socio Culturale. La
segnalazione che riguarda il Responsabile può essere trasmessa direttamente ad Anac.
Le segnalazioni anomine sono ammesse, se ben circostanziate, e saranno trattate comesegnalazioni non
di whistleblowing, restando fermo che qualora il segnalante successivamente sia manifesto lo stesso
sarà tutelato ai sensi della normativa vigente.
La documentazione relativa alle segnalazioni anonime sarà conservata per un periodo non superiore ai
cinque anni, come prevede la normativa.
Sul sito internet del Comune è pubblicata apposita informativa ai sensi dell’ari. 13 delRegolamento UE

20 16/679.

Ari. 5) Fasi del procedimento di gestione delle segnalazioni

Il procedimento di gestione delle segnalazioni è composto dalle seguenti fasi:
1. fase dell’ iniziativa;
2. fase preliminare dell’istruttoria;
3. fase decisoria.

Art. 6) Fase dell’iniziativa

Le segnalazioni di presunto illecito possono essere effettuate attraverso diversi canali:
a) interno;
b) esterno;
c) tramite divulgazione pubblica;
d) con denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.

È rimessa alla discrezione del segnalante la scelta relativa al canale di segnalazione interno da
utilizzare. In particolare, egli può fruire:

a) della piattaforma informatica reperibile nel sito istituzionale del Comune;
b) della linea telefonica
c) della possibilità di richiedere, con adeguata motivazione, un incontro diretto

con il Responsabile.

Il segnalante utilizza il canale interno della segnalazione, attraverso la piattaforma informatica con
accesso tramite link sul portale del Comune in “Amministrazione trasparente”, nella sottosezione

‘:Altri contenuti” Prevenzione della Corruzione”.
E prioritario utilizzare il canale interno della segnalazione e, solo al ricorrere di determinate condizioni
di cui all’ari. 6 del D.Lgs. n. 24/2023, sarà possibile utilizzare il canale esterno o la divulgazione
pubblica.
Per le segnalazioni esterne indirizzate ad ANAC, si rinvia alle modalità dettagliate nel sito internet di
ANAC al sottostante link:

httns f/winv.p ni jcprn,zione.it/-fwJi istleblowing

Il segnalante è informato sull’eventualità che la relativa segnalazione può essere trasmessa alla
competente Autorità Giudiziaria.
Risulta indispensabile che la segnalazione sia circostanziata, riguardi fatti riscontrabili e conosciuti
direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri soggetti, nonché contenga tutte le
informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori dell’illecito.
Alle segnalazioni accede con credenziali riservate e personali esclusivamente il Responsabile, nel
rispetto delle disposizioni normative vigenti.
La segnalazione ricevuta vedrà separati i dati identificativi del segnalanie dalla segnalazioneper

tutta la durata del procedimento, rendendo impossibile risalire all’identità del segnalante, se non nei
casi in cui l’anonimato non è opponibile per legge o in cui il Responsabile abbia necessità di conoscere
L’identità per motivi istruttori, da esplicitare e comunicare al seanalante, come ad esempio:

a) necessità di fornire i dati identificativi del whistleblower all’Autorità giudiziaria cuiè
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stata trasmessa la segnalazione;
b) necessità di svolgere un’attività istruttoria complessa che richieda il coinvolgimentodi

più uffici interni e per evitare di mettere a rischio l’identità del segnalante è opportuno
conoscere l’identità;

c) il Responsabile ha dubbi in merito alla qualifica di dipendente pubblico dichiaratadal
segnalante.

Al segnalante verrà rilasciato dal sistema informatico un Codice idemiflearivo, che garantisce la
crittografia dei dati inseriti e della documentazione eventualmente allegata. Dello codice, se smarrito,
non è recuperabile.

Il segnalante può monitorare lo stato di avanzamento dell’istruttoria, con riferimento ai principalisnodi
decisionali, accedendo alla piattaforma di gestione delle segnalazioni ed utilizzando il codice
identificativo ricevuto.
Per le attività eventualmente gestite Ibori dalla piattaforma, deve essere utilizzato il protocollo
ri seiwato.
Nella gestione delle segnalazioni è fallo divieto di rivelare l’identità del segnalante, da riferirsi non
solo al nominativo del segnalante. ma anche a tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la
documentazione ad essa allegata, nella misura in cui il loro disvelamento, anche indirettamente, possa
consentire di risalire all’identità del segnalante.
Qualora per ragioni istrullorie altri soggetti, interni o esterni al Comune, debbano essere messi a
conoscenza dei falli segnalati, il Responsabile non può trasmettere loro la segnalazione, ma solo gli
esiti delle verifiche eventualmente condotte, e, se del caso, estratti accuratamente anonimizzati della
segnalazione, prestando la massima cautela per evitare che dalle informazioni e dai fatti descritti si
possa risalire all’identità del segnalante.
In caso di mancato rispetto della tutela della riservatezza del segnalante e del segreto d’ufficio, il
Responsabile e coloro sono coinvolti nella gestione della segnalazione, anche solo accidentalmente,
rispondono disciplinarmente e, se sussistono i presupposti, incorrono nelle altre forme di responsabilità
previste nella Legge n. 179/2017.
La piattaforma è utilizzabile non solo da parte dei dipendenti del Comune, ma anche daisoggetti a essi
equiparati come specificato nell’an. 1) del presente documento; si dispone pertanto che al momento

della sottoscrizione del contratto di lavoro, di appalto, di collaborazione, di tirocinio, nel bando di
concorso, nell’avviso di selezione deve essere comunicato la modalità per accedere alla piattaforma,
prevedendo apposita clausolainformativa nel contratto stesso.

Art. 7) Fase dell’iniziativa — Canale orale

È possibile altresì, in alternativa all’utilizzo della piattaforma informatica, effettuare segnalazioni in

forma orale.
Il segnalante può contattare telefonicameme il Responsabile, anticipando che si tratta di una
segnalazione di whisileblowing e richiedendo disponibilità per un colloquio telefonico o,
eventualmente su richiesta motivata, un incontro personale. Il Responsabile sarà così in grado di
prendere in carico la conversazione adottando le dovute cautele, quali l’assoluta riservatezza della
conversazione.

Tali strumenti alternativi che la legge mette a disposizione del segnalante, essendo privi di strumenti di
crittografia, non offrono le medesime tutele sulla riservatezza dell’identità delsegnalante: per questo

motivo se ne raccomanda un uso esclusivamente in via residuale.
La segnalazione orale dovrà essere rivolta al numero telefonico del RPCT riportato nella specifica

sezione del sito internet istituzionale “Amministrazione Trasparente”> “Altri Contenuti
— Prevenzione della Corruzione” > “Responsabile della prevenzione della corruzione e della

trasparenza”.

Le segnalazioni in forma orale, sia telefoniche che in presenza, vengono verbalizzate e il verbale deve

essere firmato dal segnalante, affinché sia prorocollato in manierarisen’ata e processato.

Al segnalante viene rilasciato un avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni, tramitecanale

4



dallo stesso comunicato.
Il segnalante viene informato sullo stato di avanzamento dell’istruttoria, con riferimento ai principali
snodi decisionali, utilizzando il canale dallo stesso indicato al momento della segnalazione.

Art. 8) Fase preliminare dell’istruttoria

Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della
stessa, mirato ad accertare la sussistenza dei requisiti essenziali per poter accordare al segnalante le
tutele ivi previste. A tal Fine può chiedere al segnalante chiarimenti e elementi integrativi tramite la
piattaforma informatica o tramite canale dallo stesso comunicato nel caso disegnalazione orale. Entro
15 giorni dal ricevimento della stessa, il Responsabile, può:

a) archiviare, tramite la piattaforma informatica, la segnalazione manifestamente infondata,
inammissibile o irricevibile. Nello specifico, costituiscono possibili causali di
archiviazione:

a.]) mancanza del requisito soggettivo in capo al segnalante;
a.2) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione;
a.3) manifesta incompetenza del Responsabile sulle questioni segnalate;
a.4) contenuto generico o incompleto della segnalazione o tale da noneonsentire
nessun approfondimento dei fatti;

b) segnalazioni aventi ad oggetto i medesimi fatti trattati in procedimenti già definiti. Nel
procedere all’archiviazione, il Responsabile valuta se dare comunicazione, adottando le
misure volte alla tutela della riservatezza, ad altri uffici del Comune per i profili di
competenza; ovvero avviare la verifica dei fatti rappresentati nella dichiarazione del
segnalante, ai sensi dell’art. 9 e seguenti.

Art. 9) Fase decisoria

Il Responsabile provvede a dare avvio alla verifica dei fatti rappresentati nella segnalazione, potendo
effettuare qualsivoglia attività ritenuta necessaria per acquisire elementi utili, avendo cura di adottare

misure idonee ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante, in particolare laddove gli
approfondimenti richiedano il necessario coinvolgimento di soggetti terzi. Ciò anche attraverso:

a) richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti all’Ufficio Procedimenti Disciplinari
e/o ad altri uffici comunali;

b) richiesta di chiarimenti, documentazione e informazioni ulteriori al segnalante e/o a
eventuali altri soggetti terzi coinvolti nella segnalazione;

c) audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire
sugli episodi rappresentati.

Nello specifico il Responsabile dovrà verificare:
a) se quelle segnalate sono violazioni illecite;
b) se le suddette violazioni riguardano, o meno, situazioni di cui il soggetto è venuto

direttamente a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, ossia situazioni di cui si è
appreso in virtù dell’ufficio rivestito o notizie acquisite in occasione e/o a causadello
svolgimento delle mansioni lavorative, seppure in modo casuale, anche nelle fasi
preliminari all’instaurazione del rapporto di lavoro o prima del suo termine;

c) se la segnalazione è stata inoltrata nell’interesse dell’integrità della pubblica
amministrazione, per cui saranno archiviate le doglianze di carattere personale del
segnalanie o rivendicazioni/istanze che artengono alla disciplina del rapporto di lavoro o
rapporti con superiori gerarchici e colleghi in quanto non rientranti nell’ambito di
applicazione della norma. Non saranno prese in considerazione le segnalazioni Fondate su

meri sospetti o voci: risulta necessario, infatti, sia tenere conto dell’interesse dei terzi



oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che l’Ente svolga attività
ispettive interne che rischiano di essere poco utilie, comunque, dispendiose.

Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti non fondata, verrà archiviata tramite
la piattaforma informatica o tramite protocollo riservato, a seconda della modalità usata per la
segnalazione.
Nel caso la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il Responsabile, in relazione alla natura
della violazione, provvederà ad inviare comunicazione dell’esito delle verifiche ed eventuale
documentazione — con protocollo riservato, nel rispetto delle misure volte alla tutela della riservateaa
del segnalante - dandone informazione al segnalante. evidenziando che si tratta di una segnalazione
pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela rafforzata della riserwatczza ai sensi del
D.Lgs n. 24/2023:

a) al Responsabile dell’Area di appartenenza del dipendente autore della violazione
affinché valuti di adottare i provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i
presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purché la competenza, per la gravità dei
falli, non spetti direttamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). In tal caso, il
Responsabile trasmetterà riservatamente la comunicazione all’UPD. nel rispetto di quanto
riportate nei successivi articoli;

b) all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti di legge, avvisando il
segnalante della eventualità che la sua identità potrà essere fornita all’Autorità giudiziaria.
ove questa lo richieda in conformità a quanto previsto dalla Legge n. 179/2017.

Il termine per la conclusione deI procedimento viene fissato in 90 giorni, decorrenti dalla data
dell’avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza di avviso, dalla scadenza dei 7giorni
dal ricevimento. Resta fermo che, laddove si renda necessario, il Responsabile puòestendere i
predetti termini, al massimo per ulteriori 90 giorni, fornendo adeguata motivazione, Il Responsabile, a
conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito ilsegnalante, mediante
piattaforma informatica o altro canale indicato dal segnalante in caso disegnalazione orale.
Non spetta al Responsabile accettare le responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano, né
svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione
oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti all’interno

di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura.
L’esito del procedimento sarà oggetto di rendicontazione nell’ambito della Relazione finale ai sensi
dell’art. 1, e. 14, della Legge. n. 190/2012.
Per garantite la gestione e la tracciabilità delle attività svolte, la piattaforma informatica assicura la
conservazione delle segnalazioni e di tutta la correlata documentazione di supporto per un periodo di
12 mesi dalla ricezione, prorogabili al doppio sulle singole segnalazioni per scelta precisa del
Responsabile, con cancellazione automatica sicura delle segnalazioni scadute. La cancellazione della
piattaforma avviene 15 giorni dopo la disattivazione del servizio.
Le attività procedurali eventualmente svolte con modalità diverse dalla piauaforma informatica
avverranno in conformità alle norme e alla regolamentazione interna all’Ente sulla gestione e la
conservazione della documentazione amministrativa, comunque per il tempo necessario

all’accertamento della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei provvedimenti

conseguenti e/o all’esaurirsi di eventuali azioni avviate a seguito della segnalazione, e comunque per

un periodo non superiore a cinque anni, come previsto dall’an. 14 del D.Lgs. n. 24/2023.
Qualora i dati fossero costituili da documenti digitali, si utilizzerà il protocollo riservato, qualora idati
fossero costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in apposito

armadio chiuso a chiave accessibile solo al Responsabile. In ogni caso, avendo cura di separare i

dati identificativi del segnalante dalla restante documentazione.
La segnalazione è sottratta all’accesso, istituto disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della Legge n.
241/1990 e ss.mm.ii.
Si rinvia al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune per le specifiche regole di condotta e

per i profili di responsabilità disciplinare nei casi di violazione degli obblighi di riservatezza e segreto

d’urncio rispetto ad informazioni acquisite nella gestione delle informazioni. Si rammenta, inoltre, che

ai sensi dell’art.l, comma 14, della Legge n. 190/2012 laviolazione, da parte dei dipendenti, delle
misure di prevenzione della corruzione previste nella Sezione 2.3 del Piao, ivi compresa la tutela del
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dipendente che segnala illeciti, è sanzionabile sotto il profilo disciplinare.

Art. 10) Tutela del segnalante

L’identità del segnalante non può essere rivelata, ai sensi del comma 3 dell’art. 54 bis del D.Lgs n.
165/200:

a) Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei
modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 del Codice di Procedura Penale.

b) Nell’ambito dei procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l’identità del segnaiante non
può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.

c) Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato dall’Amministrazione contro il presunto
autore dell’illecito segnalato, l’identità del segnalante può essere rivelata solo dietro

consenso di quest’ultimo. Nel caso in cui la conoscenza dell’identità del segnalante risulti
indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, l’Ente
non potrà procedere con il procedimento disciplinare se il segnalante non acconsente

espressamente alla rivelazione della propria identità, In tale caso, il Responsabile

provvederà quindi ad acquisire tale consenso presso il segnalante, utilizzando la
piattaforma informatica dedicata alla gestione delle segnalazioni o le altre modalità

previste dal canale interno di segnalazione, attraverso richiesta di sottoscrizione del
suddetto consenso. L’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione

dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa (Art. 3 Legge n. 179/2017).

Art. 11) Segnalazione di misure discriminatorie o ritorsive

I segnalanti non possono subire alcuna ritorsione per motivi collegati alla segnalazione.

Le condotte di natura ritorsiva sono esemplificate all’art. 17 comma 4 del D. Lgs n. 24/2023. L’adozione di

misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante è comunicata esclusivamente all’ANAC

dall ‘interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’Amministrazione nella

quale le stesse sono state poste in essere. L’ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della

Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli

eventuali provvedimenti di competenza.
Qualora vengano accertate dalI’ANAC misure discriminatorie o ritorsive, il responsabile che le ha adottate

potrà incorrere nelle sanzioni previste dall’an. 21 del D. Lgs n. 24/2023.
L’assenza di natura ritorsiva dei comportamenti, atti o omissioni previsti dall’art. 17 del D. Lgs n. 24/2023

nei confronti del segnalante deve essere provata da colui che li ha posti in essere; salvo prova contraria, si

presume che gli stessi siano conseguenza della segnalazione.
Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall’Amministrazione o dall’Ente sono nulli.

Art. 12) Responsabilità del segnalante

Le tutele del segnalante non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la

responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i medesimi

reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile di cui all’att. 16 co. 3 del D. Lgs n.

24/2023 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo ocolpa grave.

Nel caso in cui, a seguito di verifiche interne, la segnalazione risulti priva di ogni fondamento saranno

valutate azioni di responsabilità disciplinare o penale nei confronti del segnalante, salvo che questi non

produca ulteriori elementi a supporto della propria segnalazione.

Art. 13) Disposizioni finali

Il Comune, tramite l’ufficio associato del personale, promuove attività di comunicazione e formazione

sull’istituto del whistleblowing e sulla procedura disciplinata nel presente documento. La procedura

individuata nel presente atto potrà essere sottoposta a eventuale revisione, qualora necessario e in caso di

adeguamento delle linee guida ANAC.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rimanda al D. Lgs n. 24/2023, alle
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indicazioni fornite da ANAC in materia e alla normativa vigente.

Santo Stefano di Camastra, 6.6.2024
Il Segretario Generale RPCI/
D.ssà Ann/An,gela Temgf/ssa

L
/
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COMUNE di SANTO STEFANO DI CAMASTRA
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

CITTÀ DELLA CERAMICA

PAREIU PREVENTIVI

Ai sensi dell’ad. 53 della Legge 8 Giugno 1990, n© [42 recepito dalla LR. Il Dicembre [991, nC 48 e sm.i.
e attestazione della copertura linanziaria

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 50 dcl 04.07.2024

OGGETTO: Procedura di segnalazione di violazioni di disposizioni normative nazionali o

dell’unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica (cd
whistleblowing) — disciplina della tutela della persona che segnala violazioni. (d.lgs. n. 24/2023).
Approvazione Atto organizzativo.

La sottoscritta Dott.ssa Rosaria Perez. Responsabile di E.Q. dell’Area Amministrativa Socio Culturale,
esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa.

lì, 04.072024

/ i (I Responsabile Area Amministrativa 5 C
Dott sa

La sottoscritta Rag. Rosa Celsa, Responsabile di E.Q. dell’Area Economico Finanziaria, ai sensi del
regolamento comunale sui controlli interni, ATTESTA, che l’approvazione del presente provvedimento, non
comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere FAVOREVOLE.

lì, 05 o1 4oi’7

Economico Finanziaria



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.

IL IRESIDENTE
FAo: Re

L’ASSESSORE ANZIANO
F.to: Amoroso

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Testagrossa

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione è copia conforme all’originale ed è

pubblicata all’Albo Pretorio il

Li, À. °R-. 2oz

)4. 01
\S.STEFA’0

CERTIFICATO DI ESECUTI VITA’

è stata resa immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 3/12/1991 n.44;

è divenuta esecutiva il decorsi dieci giorni dalla relativa pubblicazione all’Albo

Pretorio, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 03/12/1991 , a. 44

Li. J10’(-. 2ozc

Si certifica che la presente deliberazione:

- è stata pubblicata all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal__________

come previsto dall’ad.l I L.R n.44/91, giusta attestazione del messo comunale;

Li,

al

GENERALE
Testagrossa

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Dott.ssa Anna A. Testagrossa


